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Perche i venti impetuosi, che escono dalle nuuole, cessino soprauuenendo
la pioggia. Quis. 6.
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Libyo Quarto; Qaifite VI. 99
proua in quefto noftro’mar Tifrenosdoue fempresche ’Auftro fpira, huoac
tempefta,c nondimeéno perlo pilt Auttro in'terra ion € gran vento Visaggiu
ne, chequando l'acque delmare hanno'gia prefo l’1mpcrp,e:lg dorta,il ventos
Ecn che non tanto gagliardo, mantiené lafortuna s e molto prima cefla il ven-
to,che non'ceffano’ondeMa cagione particulare wattribuireialla qualita di-
derfade’ ventipercioche la ragione nii perfiiade s che'l venro caldo habbia da
far maggior impeto nell’acqua fredda di fuanatiira, che il'freddo, che ha pro.
perzione con elfoleise pero veggiamoschie Auftéo,e Scirocco anchie mediocti
trauolgono'il mare dal ferido:'doue Aquilorreye Ponente vigorofi'ye gagliardi
non lo turbano quafr punté, Genera pero Ul mare anch’egli i {uoi venti yma pitr-
ftabili;e ficuriycome s'e detto s ne cio ¢ difcordante dalla detirina d’Ariftorile:
fteflo,chie nel Probléma 39, della feziti 2 5.diffeéy che anche il vapore del mare
pende nel caldosé el féccosilche piire firapprovato dal Telefio coll'argomen-
to'delfale. E non pure il'mare,ha generanglianicora l'acque de’ finimiy come’
ficonofce per proua yche fempre alic foci' de’ fiumifpirano ventr gaglidfdi, e
#iii rofto freddische népidi . Vna cofa noro "Aurére del libro de’proucibi, da-
cilere autertita, che aleune Prouincie hanno venti partic¢ulari yche non fifen-
tonoaltrouc ynarrando’s chie fra glialeri PAuftro mainon' fifentein Egitto; ¢
che’lventoe Circio ;e Macftrale yiche da’ Pirénei perla Gallia Narbonefe, e
?ci'goli'o del Mar Leone térnbilmente sbuffa sin alcun’alera parte non fi lafcia:
entire »

Perchei venti mpetnofi k' efcono dalle wiinole ce [firio [oprasimenendo
baproggia. Q7 I

A Riftotile nel quarto Problema della fezioné 26.attribui la cagione di ques
) floai vent delle nuuoleé , come che nella gonfiezzaloro confifta il prin-
cipio di cosifatti venti :'e che appianandofi églind' per I'edacuazione dell'ac-
qua a guifa de’ ventri'de gli huomini vengano’ in' confeguenza ad efcludere 3
veiti' Amequelto parue fémpre vi concetto pit tofto poctico’y che filofofi-
€0 E perdidirei’s che cosi fatti véiti impetuofi fopfavuenendo' loro' la' piog-
$iay ceflailéro, per éfler forniati d’efalazione s che preualé nelfecéo’s veédendo®
noi5 ch€ fempre da’ aioniy ¢ da’lampi vengonoaccompagiati; il che dinots:
g’f;'n'g:oriq_d’qfalaziéﬁt'qu_{a, ¢ feccd,che agedolmente saccendé,e feoppia; ¢
perehé lapiogguacomé vinida eftingue il fecco; perd daléi, ¢ foffero eftintil
affattd; 011 tanta parte alinenoy'che rimaneflero fnerdatis, ¢ languidi. Cozil
vediamoyche ivapori yche I'Agofté s'imprimono neéllaria, forio eftingi;e plir-
%(ﬂtﬂd_allc'pjbg'gié sche dadono Padttibno. Enellé maremmé, ¢ d'inforno a
Otrd permolte migliaé peftiféyo abitaré in campagna’y fincle e pioggie
4'Ortobré non l\'aimc&"purfgath Varia, Ariftorile riel & capo’ del2. delle Me-
reorc,atichegls mutd penfiéro,e diffé,cheiventi gagliardi ceflano perla piog—
gia > quiaagua infrigidar ficcam exbalationens ; ¢ Giteito & pivi conforme a quel-
loyche habbiamodettoy e : :
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